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La festa dell’Assunta è un giorno di gioia. Dio 
ha vinto. L’amore ha vinto. Ha vinto la vita. Si 
è mostrato che l’amore è più forte della 
morte. Che Dio ha la vera forza e la sua forza è 
bontà e amore. Maria è assunta in cielo in 
corpo e anima: anche per il corpo c’è posto in 
Dio. Il cielo non è più per noi una sfera molto 
lontana e sconosciuta. Nel cielo abbiamo una 
madre. E la Madre di Dio, la Madre del Figlio 
di Dio, è la nostra Madre. Egli stesso lo ha 
detto. Ne ha fatto la nostra Madre, quando ha 
detto al discepolo e a tutti noi: “Ecco la tua 
Madre!” Nel cielo abbiamo una Madre. Il cielo 
è aperto, il cielo ha un cuore. Il fatto che i 
nostri progenitori pensassero il contrario fu il 
nucleo del peccato originale. Temevano che, 
se Dio fosse stato troppo grande, avrebbe 
tolto qualcosa alla loro vita. Pensavano di 
dover accantonare Dio per avere spazio per 
loro stessi.  Questa è stata anche la grande 
tentazione dell’epoca moderna, degli ultimi 
tre-quattro secoli. Sempre più si è pensato ed 
anche si è detto: “Ma questo Dio non ci lascia 
la nostra libertà, rende stretto lo spazio della 
nostra vita con tutti i suoi comandamenti. Dio 
deve dunque scomparire; vogliamo essere 
autonomi, indipendenti. Senza questo Dio noi 
stessi saremo dei, facendo quel che vogliamo 
noi". Era questo il pensiero anche del figlio 
prodigo, il quale non capì che, proprio per il 
fatto di essere nella casa del padre, 
era  “libero”. Andò via in paesi lontani e 
consumò la sostanza della sua vita. Alla fine 
capì che, proprio per essersi allontanato dal 
padre, invece che libero, era divenuto schiavo; 
capì che solo ritornando alla casa del padre 
avrebbe potuto essere libero davvero, in tutta 
la bellezza della vita. E’ così anche nell’epoca 
moderna. 

  

“Dio              
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grande!” 
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Prima si pensava e si credeva che, 
accantonando Dio ed essendo noi autonomi, 
seguendo solo le nostre idee, la nostra 
volontà, saremmo divenuti realmente liberi, 
potendo fare quanto volevamo senza che 
nessun altro potesse darci alcun ordine. Ma 
dove scompare Dio, l’uomo non diventa più 
grande; perde anzi la dignità divina, perde lo 
splendore di Dio sul suo volto. Alla fine risulta 
solo il prodotto di un’evoluzione cieca e, 
come tale, può essere usato e abusato. E' 
proprio quanto l'esperienza di questa nostra 
epoca ha confermato. Solo se Dio è grande, 
anche l’uomo è grande. Con Maria dobbiamo 
cominciare a capire che è così. Non dobbiamo 
allontanarci da Dio, ma rendere presente Dio; 
far sì che Egli sia grande nella nostra vita; così 
anche noi diventiamo divini; tutto lo 
splendore della dignità divina è allora nostro. 
Applichiamo questo alla nostra vita. E’ 
importante che Dio sia grande tra di noi, nella 
vita pubblica e nella vita privata. Nella vita 
pubblica, è importante che Dio sia presente, 
ad esempio, mediante la Croce negli edifici 
pubblici, che Dio sia presente nella nostra vita 
comune, perché solo se Dio è presente 
abbiamo un orientamento, una strada 
comune; altrimenti i contrasti diventano 
inconciliabili, non essendoci più il 
riconoscimento della comune dignità. 
Rendiamo Dio grande nella vita pubblica e 
nella vita privata. Ciò vuol dire fare spazio 
ogni giorno a Dio nella nostra vita, 
cominciando dal mattino con la preghiera, e 
poi dando tempo a Dio, dando la domenica a 
Dio. Non perdiamo il nostro tempo libero se 
lo offriamo a Dio. Se Dio entra nel nostro 
tempo, tutto il tempo diventa più grande, più 
ampio, più ricco. 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 
varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o dopo 
le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con un 
congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una speciale 
benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. Inoltre è 
possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso suono delle 
campane.  

 

Meditazione 

La Chiesa che canta le lodi di Dio 
I salmi furono composti per divina ispirazione e si trovano raccolti nelle 
Sacre Scritture. Risulta che fin dagli inizi della Chiesa sono serviti 
meravigliosamente a nutrire la pietà dei fedeli. I cristiani mediante i 
salmi offrivano continuamente a Dio il sacrificio di lode, cioè il frutto 
delle labbra che rendevano omaggio al suo nome. Una parte 
ragguardevole della stessa sacra Liturgia e del divino Ufficio, secondo 
l'uso già accolto nella Legge antica, è costituito da salmi. Da essi nacque 
quella «voce della Chiesa» di cui parla Basilio, e la salmodia, «figlia di 
quella innodia», come la chiama il nostro predecessore Urbano ottavo, 
«che risuona incessantemente davanti al trono di Dio e dell'Agnello». 
Sono i salmi soprattutto che, secondo sant'Atanasio, insegnano agli 
uomini consacrati al culto divino, «in che misura si debba lodare Dio, e 

con quali parole rendergli decorosamente omaggio». Egregiamente dice a tal proposito 
Agostino: «Per essere opportunamente lodato dall'uomo, Dio stesso si è lodato; e poiché si è 
degnato di lodare se stesso, per questo l'uomo ha trovato come lo possa lodare». 
Nei salmi si trova una sorprendente efficacia per suscitare negli animi di tutti il desiderio delle 
virtù. Benché, infatti, tutta la nostra Scrittura, e antica e nuova, sia divinamente ispirata e utile 
all'istruzione però il libro dei salmi, secondo sant'Atanasio è, per così dire, il giardino 
paradisiaco nel quale si possano cogliere i frutti di tutti gli altri testi ispirati. Così il salterio non 
solo innalza i canti degli altri libri biblici, ma vi unisce anche i suoi, che modula al suono della 
cetra. Sant'Atanasio aggiunge: «In verità, a me che innalzano canti, i salmi sembrano essere 
come degli specchi in cui uno contempla sé stesso e il suo stato interiore e da ciò si sente 
animato a recitarli». Sant'Agostino nelle Confessioni esclama: «Quanto ho pianto al sentire gli 
inni e i canti in tuo onore, vivamente commosso dalle voci della tua Chiesa, che cantava 
dolcemente! Quelle voci vibravano nelle mie orecchie e la verità calava nel mio cuore e tutto si 
trasformava in sentimento di amore e mi procurava tanta gioia da farmi sciogliere in lacrime». 
Chi non si sentirebbe altamente edificato nel ripetere qualcuno di quei numerosi passi che 
cantano così liricamente e profondamente l'infinita grandezza di Dio, la sua potenza, la sua 
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eccelsa santità, la sua bontà e misericordia con tutte le altre infinite prerogative divine? 
Quell'intenso sentimento religioso che li permea è straordinariamente efficace a muovere il 
cuore alla gratitudine verso i benefici divini, o ad ispirare l'umile supplica in ordine a nuove 
grazie, o a suscitare salutari propositi di conversione dal peccato. 
I salmi accendono l'amore a Cristo perché sono come un quadro che presenta ben delineata 
l'immagine del Redentore. Giustamente dunque Agostino «sentiva in tutti i salmi la voce che 
esultava e che gemeva, che si allietava nella speranza o che sospirava la meta».                         
Dalla Costituzione Apostolica «Divino Afflatu» di san Pio X, papa 

Vita di Comunità

 Sabato 21 Agosto, le Confessioni sono a Cremia (Oratorio) dalle 15.00 alle 16.30  
 

 Lunedì 16 Agosto, festa di San Rocco a Musso. Ore 10.30 S. Messa presso la chiesetta 
a Campagnano e a seguire incanto dei canestri. Ore 20.00 presso la chiesetta, 
celebrazione dei Vespri e processione con la statua del Santo per le vie di 
Campagnano. 

 

 Martedì 17 Agosto, presso la chiesa parrocchiale di Musso momento di Adorazione 
Eucaristica alle ore 09.30 fino alle 10.30.  

 

 Venerdì 20 Agosto, memoria liturgica di San Bernardo; ore 08.30 S. Messa a Pianello,  
ore 10.00 S. Messa a Pontolo (Musso). 
 

 Domenica 22 Agosto, festa di San Bernardo a Musso. Ore 10.30 S. Messa presso la 
chiesetta ai monti. Dopo la celebrazione ci sarà l’incanto dei canestri. Si chiede la 
disponibilità a portare i doni per l’incanto e a partecipare al riscatto.  

 

 Domenica 22 Agosto, ore 14.30 celebrazione Battesimi a Cremia (S. Vito) 
 

 Domenica 22 Agosto, ore 16.00 S. Messa a Pianello (S. Bernardino) 
 

 In occasione della festa di San Domenico a Cremia sono stati raccolti in offerte con i 
canestri € 670. Con la festa di Bron a Pianello sono stati raccolti in offerte, fra 
questua e canestri, € 558,17. Si ringraziano tutti i benefattori. 

 

 

 

 



Calendario settimanale 

Domenica 15 Agosto                             
B.V.M. Assunta 
bianco 
      

09.00 
 
10.00 
 
10.30 
 
17.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello  
 
Pianello (S. Bernardino) 
 
Cremia (S. Vito) 
 
Pianello 

Giovanna e Giacomo 
 
Alda 
 
Crosta Gilberta, Ermenegildo e Anna - 
Beltracchini Luigi 
Italo De Marzi 
 
Mora Marta 

Lunedì 16 Agosto   
S. Rocco 
bianco 

10.30 
 
20.00 

Musso (San Rocco) 
 
Musso (San Rocco) 

Festa di San Rocco - Zibelli Paolo e Maria - 
Salice Giancarlo 
Vespri e processione 

Martedì 17 Agosto   
Feria XX settimana T.O. 
verde 

09.30 
 
16.00 

Musso 
 
Pianello (Madonna neve) 

Adorazione Eucaristica 
 
Rampoldi Antonio e Teresa 

Mercoledì 18 Agosto    
Feria XX settimana T.O. 
verde 

09.00 Cremia (Oratorio) 
 

Walter, Filippo e Angelo 

Giovedì 19 Agosto  
S. Giovanni Eudes 
bianco 

08.30 Pianello Granzella Silvio 

Venerdì 20 Agosto   
S. Bernardo 
bianco 

08.30 
 
10.00 

Pianello 
 
Musso (Pontolo) 

Pierluigi Bosatta 
 
Pro parroci defunti di Musso 

Sabato 21 Agosto 
verde 

17.00 
 
18.15 

Musso 
 
Cremia (San Vito) 

Dell’Era Gianbattista, Maria, Alessia e Rosa 
 
Suor Caterina, Giuseppe, Edoardo - Bellati 
Luca - Aldo e Gina 

Domenica 22 Agosto                             
XXI Domenica                   
Tempo Ordinario 
verde 
      

10.00 
 
10.30 
 
14.30 
 
16.00 
 
16.30 
 
18.00 

Pianello  
 
Musso (S. Bernardo) 
 
Cremia (S. Vito) 
 
Pianello (S. Bernardino) 
 
Cremia (Oratorio) 
 
Pianello 

Pigretti Gabriella 
 
Festa di S. Bernardo - Albino, Mariangela, 
Carla e Renzo - Franca, Nuto e Fabrizio 
Celebrazione Battesimi 
 
 
 
Gianberto 
 
Rampoldi Renzo 
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